In Formazione Permanente

L’estate ha visto impegnate in un Corso di formazione permanente le Suore del Sacro Costato. Nei giorni 27-30 agosto hanno affrontato e riflettuto su argomenti di grande spessore con la guida di:

P. Giovanni Cucci SJ in prima puntata: 
( Desiderio e vita spirituale

( Narrazione e vita spirituale
Sr Pina Riccieri FSP in seconda puntata:

( Abitare il nuovo continente digitale

( Uso e abuso di face book, youtube, chatting 

Tematiche interessanti, le prime, che hanno fatto intraprendere un cammino all’interno di se stesse, per aprire la porta del cuore ai desideri, quelli che fanno da motore all’anima, quelli che non incutono paura nell’andare oltre, quelli che, in definitiva, sussurrano “Duc in altum”.
Dentro di sé si è andate anche per uno sguardo sugli elementi portanti della propria vita o di una particolare esperienza; elementi intorno a cui tessere un racconto di sé, per imparare a “raccontarsi”, per dire ciò che di bello e di buono opera in Signore nella vita di ciascuna. È quanto, appunto, è stato sviluppato da P. Cucci.

Sr Pina Riccieri FSP, invece, in seconda tappa, ha ri-orientato la nostra mente e la nostra attenzione verso un nuovo spazio, un nuovo continente da abitare, quello digitale. 
Uno spazio affascinante, che abbatte e annulla distanze, entra nella casa di noi stesse, apre le porte, anche le più lontane, immette in tempo reale nelle situazioni, mette in comunicazione con la parola e con il contatto visivo. Affascinante, sì, ma ad un tempo pericoloso, se l’uso si traducesse in abuso.
Fugate le paure, lo si è visto, in ultima analisi, non solo come semplice strumento di lavoro per il proprio apostolato, ma anche per lanciare, soprattutto ai giovani, messaggi positivi, annunci “buoni” come buono è l’annuncio del Vangelo.
Non è mancato dal programma l’incontro con la Superiora generale Madre Gabriella che, puntualizzando lo scopo del corso ha detto che questo si traduce in “tempo di grazia, di riflessione di fraternità, di rinvigorimento del senso di appartenenza alla Congregazione, di maggior consapevolezza della nostra missione. La formazione dura tutta la vita, coinvolge tutta la persona e ci mette nella condizione di chiederci spesso: Chi cercate? Chi cerchiamo? Si cerca ciò che si conosce, che si valorizza, che si ama….“Maestro, dove abiti? Venite e vedete”.
Qual è la sua casa se non il suo Cuore, la cui porta è stata squarciata per dare a noi l’accesso? Qui troveremo i suoi sentimenti, ma anche le nostre attese, quelle autentiche, quelle a cui ci chiama la nostra vocazione e missione : essere tempio dello Spirito, senza sottrarre a Dio il suo posto, al prossimo la dignità, alle sorelle l’affetto e l’attenzione, al mondo l’esempio di una vita di fede che deve essere luce per tutti.

Ricche di tutto questo, ci si è augurato di riprendere i propri impegni con una spinta rivestita di entusiasmo del cuore, di atteggiamenti di generoso servizio ai fratelli e di continua lode al Signore che, restando sempre accanto all’uomo, ne illumina la mente, perché possa continuare a fare “cose buone”.









